[bookmark: Q_414]414 : Alunni non avvalentesi che restano in classe
D:Gent.mo prof. Cicatelli, insegno nella scuola primaria. Desidero sottoporle un quesito: alcuni alunni che non si avvalgono dell’'insegnamento della Religione cattolica nelle ultime due ore, dietro indicazione della direttrice, vanno in altre classi. Le colleghe di queste classi me li rimandano prima di uscire, ma alcuni genitori hanno protestato. La dirigente insiste che devono uscire con me e che ci pensa lei a parlare con i genitori. A me farà un ordine di servizio. È corretto dal punto di vista giuridico? Questi alunni non frequentano e non sono negli elenchi delle classi a me assegnate. In attesa, ringrazio di cuore.
R: Se gli alunni sono assegnati ad altre classi, devono uscire con l'insegnante dell'altra classe. Diversamente si configurerebbero come alunni avvalentisi almeno per una parte dell'orario. Le proteste dei genitori sono giustificate, ma la responsabilità di tutto è del dirigente scolastico. Un eventuale ordine di servizio va eseguito, fermo restando che può essere successivamente contestato, anche con esposto all'Usr, da parte dell'IdR e dei genitori.

[bookmark: Q_415]415: Docente utilizzata in altri compiti che ritorna in servizio
D: Gentile prof. Cicatelli, dal mese di novembre 2010 beneficio della possibilità di optare dell'utilizzo in altre mansioni per ragioni di salute. Ebbene, il primo anno mi ha sostituito un supplente, per cui la cattedra è rimasta avente la mia titolarità. Quest'anno invece il responsabile del CSA di... che si occupa degli 1RC della provincia ha attribuito la mia cattedra ad un altro professore di ruolo. La mia preoccupazione sorge dal fatto che adesso non sono più titolare di cattedra ed in luglio 2012 scadrà il mio contratto di centotredicista. È normale quanto è stato fatto tenendo conto della mia immissione in ruolo nel 2005? Aspetto Sue delucidazioni.
R: Gli IdR di ruolo sono titolari su un organico regionale e non sulla scuola cui sono temporaneamente assegnati. Pertanto il comportamento della diocesi è corretto. Nel caso in cui dovesse cessare l'utilizzazione in altro incarico e l'interessato dovesse rientrare in servizio, spetterà all'ordinario diocesano decidere la sede di utilizzazione, che potrà essere quella precedente o un'altra.

[bookmark: Q_416]416 Conseguimento nuova  Laurea in Scienze religiose
D: Salve, sono abbonata all'Ora di Religione. Ho conseguito il Magistero in Scienze religiose nel 2002 e da circa dieci anni insegno Religione con contratto a tempo determinato. Chiedo gentilmente se è di vitale importanza conseguire la Laurea magistrale in Scienze religiose per continuare ad insegnare e per un'eventuale immissione in ruolo. Quali saranno i vantaggi per chi si adegua ai nuovi titoli e quali invece gli svantaggi per chi non ha la possibilità di conseguire la suddetta laurea? In attesa di una risposta, vi saluto cordialmente.
R: A chi è in possesso dei titoli attualmente richiesti per accedere all'IRC non occorre conseguire alcun altro titolo di studio, fatto salvo l'interesse personale a curare e migliorare la propria formazione. Nel caso di un prossimo concorso a cattedra, una Laurea magistrale in Scienze religiose potrà unicamente fornire un punteggio aggiuntivo.

[bookmark: Q_417]417: Accompagnamento in bagno di alunni disabili
D: Insegno nella scuola primaria e desidero sapere a chi compete accompagnare in bagno l'alunno disabile. Grazie.
R: L'accompagnamento dei disabili in bagno rientra nel mansionario dei collaboratori scolastici, come risulta dalla tabella A allegata al vigente CCNL
